
COMUNE DI MISTERBIANCO
CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 28 DEL 20/06/2023

Proposta n. 38 del 15/06/2023

OGGETTO: INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE

L'anno DUEMILAVENTITRE il giorno VENTI del mese di GIUGNO alle ore 20:00 e ss., nella sala delle 
adunanze consiliari di questo Comune, previa osservanza delle formalità di legge e dello Statuto, si è riunito 
il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria, alla seduta pubblica di inizio, sotto la presidenza del Presidente 
del Consiglio Comunale Lorenzo Ceglie.

Eseguito l’appello risultano presenti i sotto elencati Consiglieri.
Presente Assente Note

CALOGERO ERNESTO MARIA Consigliere Comunale X
PERCIPALLE GIUSI LETIZIA Consigliere Comunale X
MARCHESE MATTEO Consigliere Comunale X
SOFIA MANUEL ALFIO Consigliere Comunale X
CEGLIE LORENZO Consigliere Comunale X
ARENA FABIO Consigliere Comunale X
ZUCCARELLO MICHELANGELO Consigliere Comunale X
VINCIGUERRA ANNALISA Consigliere Comunale X
LICCIARDELLO ANTONIO Consigliere Comunale X
SANTANGELO CLARISSA Consigliere Comunale X
NICOTRA ROSSELLA Consigliere Comunale X
DRAGO CRISTIAN Consigliere Comunale X
VAZZANO TOMMASO ALBERTO Consigliere Comunale X
BONACCORSO VALENTINA E. Consigliere Comunale X
CARUSO CATERINA MARTA Consigliere Comunale X
ANZALONE ANTONINO Consigliere Comunale X
STRANO ALESSIO Consigliere Comunale X
NASTASI IGOR Consigliere Comunale X
GUARNACCIA EDUARDO CARLO Consigliere Comunale X
PANEPINTO ORAZIO Consigliere Comunale X
RAPISARDA ANTONELLA Consigliere Comunale X
STRANO FRANCESCO Consigliere Comunale X
NICOTRA FRANCESCO GIOVANNI Consigliere Comunale X
PRIVITERA MARIO Consigliere Comunale X

                                                                                              TOTALE       18           6    

  Il Presidente del Consiglio Comunale, Ceglie Lorenzo, riconosciuta legale l'adunanza per il numero dei  
presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Risulta consigliere anziano la Sig.ra Percipalle G.L. 

Partecipa  alla  seduta  con  funzioni  consultive,  referenti  e  di  assistenza  e  ne  cura  la  verbalizzazione  il  
Segretario Generale, dott. Antonino Bartolotta.

Ai sensi dell'art. 184, comma 4, dell'O.R.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei consiglieri:
Vazzano T.A., Strano F. e Nastasi I.



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale agli art. 29, “Interrogazioni – 
Interpellanze  –  Mozioni  –  Risoluzioni  –  Ordini  del  giorno”,  art.  30  “L’interrogazione”,  art.  31 
“L’interpellanza” e art. 32 “Discussione delle interrogazioni e delle interpellanze”;     

RITENUTO di  proporre  per  la  trattazione  in  Consiglio  comunale  le  “Interrogazioni”  e  le 
“Interpellanze” secondo le modalità prescritte da dette norme regolamentari;

VISTO il d.lgs n. 267/2000 e s.m.i.;

VISTO l’O.R.EE.LL. (Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali) in Sicilia nel vigente testo 
coordinato; 

VISTO lo Statuto Comunale;

PROPONE

Per i  motivi  espressi  in  premessa,  che qui  si  intendono integralmente  riportate,  la  trattazione  in 
Consiglio  Comunale  delle  “Interrogazioni”  ed  “Interpellanze”,  che  saranno  formulate  nel  corso  della  
prossima seduta.    
 

Il Responsabile del Procedimento
 dott. Giuseppe Piana

Parere di Regolarità Tecnica

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, si esprime parere 
favorevole per quanto di competenza in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento in oggetto.

Responsabile del 1° Settore Funzionale
piana giuseppe / InfoCamere S.C.p.A.

Parere di Regolarità Contabile

Ai  sensi  dell'art.  49  del  D.Lgs.  267  del  18  Agosto  2000  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  così  come 
modificato dall'art. 3, comma 1, lettera b), Legge 213/2012, si esprime parere non dovuto per quanto di competenza in  
ordine alla regolarità contabile del provvedimento in oggetto.

Il Responsabile Settore III
ROSARIA DI MULO / ArubaPEC S.p.A.



Come da avviso di convocazione consiliare ordinaria prot. n° 38768 del 15 Giugno 2023, alle ore 20:10 e  
seguenti di  giorno 20 Giugno 2023, alla seduta di  inizio, il  Presidente del  Consiglio Comunale, Ceglie 
Lorenzo, procede all’appello nominale ed accerta che sono presenti i seguenti n° 18 consiglieri: Calogero 
E.M., Percipalle G.L., Marchese M., Sofia M.A., Ceglie L., Zuccarello M., Vinciguerra A., Licciardello A.,  
Drago C., Vazzano T.A., Caruso C.M., Anzalone A., Strano A., Nastasi I., Guarnaccia E.C., Rapisarda A.,  
Strano F. e Privitera M.
Il Presidente dichiara, pertanto, aperta la seduta provvedendo alla nomina, quali scrutatori, dei consiglieri  
Vazzano T.A., Strano F. e Nastasi I. Sono presenti in aula il Segretario Generale, dott. Antonino Bartolotta, e  
il  Collaboratore  Amministrativo,  sig.  Filippo  Santagati,  con  funzioni  ausiliarie  di  verbalizzazione  e 
registrazione audio-video.

Il Presidente: questo è il primo Consiglio Comunale da “Città di Misterbianco”, quindi mi piacerebbe fare 
un applauso e un ringraziamento al Presidente Mattarella che ha decretato questa onorificenza massima e a  
tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione di questo percorso.
Leggo innanzitutto due dimissioni da parte di due Consiglieri, il Consigliere Panepinto e consigliere Strano e  
poi  se  i  Consiglieri  sono  presenti  possono  prendere  parola.  Oggetto:  dimissioni  Gruppo  consiliare;  il  
sottoscritto Orazio Panepinto, consigliere comunale eletto nel gruppo MisterbiancOltre ringrazia il proprio 
gruppo di  appartenenza per l’operato e la buona conduzione politica svolta nei  banchi  dell’opposizione, 
comunica  che,  pur  restando  nella  propria  lettura  politica,  per  motivi  personali  indifferenti  dal  proprio 
collocamento politico, si dichiara indipendente. Il Consigliere non è presente.
Leggo  adesso  l’altra  dichiarazione  di  dimissioni  da  parte  del  Consigliere  Strano  Francesco.  Oggetto:  
dimissioni,  Gruppo,  consiliari;  il  sottoscritto  Strano  Francesco,  consigliere  comunale  eletto  nel  Gruppo 
Fratelli  d’Italia,  ringrazia il  proprio gruppo di appartenenza per l’operato e la buona condizione politica  
svolta nei banchi della maggioranza e comunica che, pur restando nella propria lettura politica, per motivi  
personali,  indifferenti  il  proprio collocamento politico si  dichiara indipendente.  Se il  Consigliere Strano 
vuole intervenire?
 
Il consigliere Strano F.: Presidente grazie per la parola, cari colleghi buonasera, saluto il pubblico in sala e 
gli  assessori  presenti.  Oggi,  Presidente,  in  data  20 giugno 2023 ho  dato le  dimissioni  dal  mio  Gruppo 
consiliare di Fratelli d’Italia, gruppo consiliare, partito, che ringrazio per l’ottimo lavoro svolto sia a livello  
locale,  che  a  livello  nazionale  e,  pertanto,  per  motivi  strettamente  personali,  mi  dichiaro  indipendente. 
Volevo precisare, Presidente, che ulteriori delibere saranno votate in base alla mia coscienza personale.
 
Il consigliere Drago: presidente grazie per la parola, volevo chiedere, Presidente, un minuto di silenzio per 
commemorare la scomparsa del presidente e fondatore del partito di Forza Italia, nonché ex Presidente del  
Consiglio.

Il Consiglio osserva un minuto di silenzio.

Il consigliere Vazzano: buonasera a tutti i presenti, Assessori, pubblico in sala, da Capogruppo di Fratelli 
d’Italia, ringrazio per l’operato di quest’anno e mezzo il Consigliere Strano F., a cui auguro chiaramente una  
proficua collaborazione, d’ora in avanti anche in altre vesti, non all’interno del nostro partito e sono sicuro  
che  la  collaborazione  continuerà  a  stretto  contatto  con  tutta  la  maggioranza  e  in  generale  con  tutto  il 
Consiglio.  Presidente,  io  vorrei  commemorare  anche  il  primo  anniversario,  della  scomparsa  del  grande 
adorato Sindaco Turi Gennaro, ieri è un anno dalla morte, appunto il primo anniversario della sua morte.  
Farei  quindi  un applauso,  se  mi  consentite  a  Turi  Gennaro e  poi  faccio  un in  bocca al  lupo di  pronta 
guarigione  al  Consigliere  Panepinto  che  in  questo  momento  non  sta  attraversando  un  bel  periodo,  ci 
auguriamo presto di rivederlo qui fra i banchi del Consiglio, grazie.
 
Il consigliere Calogero:  grazie Presidente, colleghi Consiglieri, amministrazione. Io prendo atto, appunto, 
ho preso atto delle dimissioni di alcuni colleghi dei rispettivi gruppi di appartenenza, mi viene da fare delle  
riflessioni,  spesso  ci  riempiamo  la  bocca  di  tante  belle  parole  come  correttezza,  lealtà,  appartenenza,  
riconoscenza, salvo poi queste parole, però, rimanere tali e difficilmente poi riusciamo a portarle avanti con i  
fatti, soprattutto in politica. In politica, spesso, le parole sovrastano poi quelle che sono le conseguenze dei  
nostri fatti, dei nostri comportamenti, dei nostri atteggiamenti e tanti di noi lo sanno, così come lo sa anche il  
collega Panepinto, che oggi non c’è e spero si possa riprendere presto dal suo stato di salute e proprio per  
questo, siccome so che sa bene il valore di queste parole, lo voglio ringraziare perché in questo anno e  
mezzo,  lui,  non con le parole ma con i  fatti,  ha dimostrato di conoscere bene il  senso di queste parole,  



soprattutto riconoscenza e appartenenza; ha svolto un lavoro, nonostante il suo stato, appunto, di salute non  
ottimale,  ha svolto un lavoro al  servizio, non soltanto del nostro gruppo consiliare,  ma  soprattutto della  
comunità di Misterbianco, dell’intero Consiglio di Misterbianco, per questo gli volevo dire, grazie e spero gli  
possano arrivare  anche  queste  mie  parole.  Sono sicuro  che  continuerà  a  svolgere  questo  suo  ruolo  nel  
migliore dei modi e quindi gli auguro un buon cammino. Stessa cosa faccio con il collega Strano F. e spero 
tanto che questo suo passaggio non incida, non influisca negativamente all’interno della maggioranza di 
questo Consiglio, maggioranza già ballerina, già poco stabile, come si è dimostrato nel corso di questo anno 
e  mezzo,  quindi,  complimenti  anche  al  consigliere,  collega  Strano  F.,  per  la  sua  decisione  sicuro  che 
continuerà a svolgere il suo lavoro, ripeto a dire, spero tanto che questa maggioranza non subisca un duro 
colpo.

Alle ore 20:18 entrano i consiglieri Nicotra F.G. e Arena F., per cui i consiglieri presenti sono n. 20

Il consigliere Nastasi: grazie signor Presidente, colleghi Consiglieri, Assessori, cittadini che ci seguono in 
sala  e  tramite  internet.  Presidente  io  voglio  comunicare  la  mia  vicinanza  al  Consigliere  Panepinto, 
augurandogli ogni bene e che possa superare il prima possibile questa fase di difficoltà. lo abbiamo visto in 
questi giorni il Consigliere, quindi da quest’Aula consiliare, arriva al nostro collega, un abbraccio caloroso di 
vicinanza e  di  affetto,  chiaramente  il  collega Panepinto,  anche lui  è  stato il  primo  a  informare  del  suo 
passaggio al Gruppo Indipendente, pur mantenendo i suoi impegni nell’area di riferimento, medesima cosa,  
oggi pomeriggio abbiamo ricevuto la lettera protocollata dal Consigliere Strano F., è chiaramente un fatto 
politico. Presidente, è un fatto politico che non può passare inosservato, perlomeno per chi svolge attività 
politica  attiva  nel  territorio,  ma  io  dico  per  un  motivo  preciso  e  fondamentale,  la  stranezza  della  
dichiarazione di indipendenza del consigliere sta nel fatto che Fratelli d’Italia attraversa la fase più forte dei  
consensi politici nel nostro nel nostro Paese. Siamo reduci da qualche settimana, appunto,  dal risultato delle 
elezioni della Città Metropolitana di Catania, dove, pur dando un giudizio negativo all’operato del Sindaco 
uscente Pogliese, un giudizio che era diffuso anche in gran parte della coalizione di centrodestra, i risultati  
elettorali dimostrano come ebbi a scrivere in un post su Facebook che in realtà i catanesi hanno smentito la  
teoria che Pogliese fosse il peggiore Sindaco della storia di Catania, in realtà, visti i risultati, a quanto pare 
per i catanesi è stato il miglior Sindaco e appare parecchio strano che si scelga di abbandonare il proprio  
partito proprio nella fase di maggiore forza. Chiaramente io avviso su questo passaggio chiaramente, come 
ho già detto qualche settimana fa che nella maggioranza qualche defibrillazione c’è. Questo Independence 
Day lo chiamerei in questo modo, oggi lo salutiamo, in questo modo, iniziano a vacillare a scricchiolare  
alcune cose. Noi dell’opposizione siamo aperti a ad accogliere anche Consiglieri che possono ricredersi nelle  
posizioni che avevano all’inizio di questo percorso, che lungo il percorso potranno anche rivedersi nelle 
ragioni dell’opposizione. Grazie Presidente.

Il Presidente passa alla trattazione del  punto n° 1 all'O.d.G. riguardante la proposta consiliare n. 38 del 
15/06/2023: “Interrogazioni ed interpellanze”. Fa presente che in aula, sono presenti il Vice Sindaco Tirendi 
e gli assessori Marino, Foti e Moscato. 

Il  consigliere  Strano  A.:  grazie  Presidente,  buonasera  colleghi  Consiglieri,  amministrazione  in  sala,  i 
funzionari, il pubblico a casa e chi ci segue in Aula e le forze dell’ordine. Le mie domande oggi sono due e 
mi fa piacere la presenza dell’assessore e vicesindaco Tirendi, perché appunto la prima soprattutto riguarda il  
suo ramo. La mia prima domanda riguarda via San Giovanni Bosco. Via San Giovanni Bosco è interessata da 
lavori di manutenzione, adeguamento e miglioramento da aprile, maggio 2022; siamo il 20 giugno 2023 e 
ancora vediamo, appunto una strada incompleta, non c’è asfalto, ci sono presenti tante buche all’interno della  
carreggiata, dei tombini sopraelevati, essendo appunto una via trafficata, che usano spesso anche i ragazzi  
con le bici piuttosto che con i monopattini per raggiungere piazza Mercato, comincia ad essere veramente un 
pericolo per la loro incolumità. Inoltre, per tutto l’intero anno scolastico ha messo a dura prova la pazienza  
sia dei residenti, ma soprattutto dei genitori dei ragazzi che entravano e uscivano da scuola proprio perché 
non si capiva se si doveva tornare indietro, se si poteva tornare indietro in controsenso, se la strada un giorno  
era percorribile, un’altra no. Abbiamo segnalato più volte la presenza di auto parcheggiate sia sul lato destro  
che sul lato sinistro della strada e non potendo tornare indietro, si creava l’ingorgo, lamentele da parte dei  
residenti della zona. Io non sono un tecnico, ma mi sono confrontato con un collega che appunto fa questo di 
mestiere, con un tecnico. Vedendo il cartello che c’è proprio alla fine del tratto stradale, quindi su piazza 
mercato,  io  vedo scritto  data consegna lavori  26 aprile  2022,  data  contrattuale di  ultimazione lavori  23 
ottobre 2022. Vorrei sapere da parte dell’Assessore Tirendi qual è il reale stato dei lavori in quella strada. 
Quando si potrà riavere una strada sicura e percorribile in maniera tranquilla, ma soprattutto, siccome tra due  



mesi e mezzo inizia la scuola, non vorrei che si ritorni un’altra volta punto e daccapo con lo stesso via, vai di  
macchine, controsensi e così via. Quindi la prima domanda è questa grazie.

Alle ore 20:23 entra la consigliera Santangelo C., per cui i consiglieri presenti sono n. 21

Il Vice Sindaco Tirendi: buonasera a tutti, buonasera Consiglieri, buonasera in aula, ai colleghi. Allora per 
quanto riguarda via San Giovanni Bosco, quello che dice lei, in parte è vero e in parte non è vero. Nel senso  
che, su via san Giovanni Bosco ci sono stati e ci sono ancora tutt’ora dei problemi con lo spostamento di due 
contatori del gas, proprio venerdì sono stato alla 2i Rete Gas, ho parlato con l’ingegnere Paradiso e mi  
dicono che se ci riescono in questa settimana spostano queste due contatori,  quindi  il  problema del  gas 
probabilmente questa settimana è superato. Poi si è avuto un altro problema, da un punto di vista idrico,  
perché alcune palazzine, una palazzina soprattutto, ha dei problemi diciamo per quanto riguarda l’adduzione  
idrica, perché non hanno le riserve idriche, loro sostengono che la pressione non è sufficiente per arrivare  
fino al terzo piano, abbiamo fatto delle prove e stiamo comunque lavorando, speriamo anche di risolvere il  
problema. Ma il problema è che le palazzine non hanno una riserva idrica di accumulo, per cui durante le ore  
diurne, quando c’è il consumo, non è sufficiente la pressione, anche se la pressione al momento là è di 4  
atmosfere e in realtà dovrebbe essere tre, quindi abbiamo aumentato con un’atmosfera, ma nonostante ciò 
non riesce a soddisfare, quindi speriamo di risolvere. Per quanto riguarda poi il protrarsi dei tempi, purtroppo 
c’è stata una variante in corso d’opera, la variante non va solo approvata dal Comune, ma quella è un’opera 
finanziata anche dal Dipartimento della Protezione civile, per cui si è perso del tempo nell’approvazione,  
diciamo, degli atti burocratici. E’ stata approvata, siamo pronti ad asfaltare risolvendo il problema del gas,  
già la ditta mi sembra che forse oggi era sui luoghi, siamo pronti ad asfaltare, quindi risolto il problema del  
gas in settimana, probabilmente la prossima settimana, facciamo il tappetino, diciamo il binder e a seguire il  
tappetino. Per quanto riguarda l’accesso e il caos che si crea su via Caudullo, il problema, caro consigliere 
Strano, è un problema di civiltà, perché noi in via Caudullo con via Sant’Antonio Abate c’è un cartello di 
divieto d’accesso.  Sono stato personalmente  dalla dottoressa Lo Faro,  a  dire alle  mamme  che l’accesso  
avviene dalla via dove c’è in bar, via Giuseppe Bono, ma purtroppo c’è un problema di inciviltà. Le mamme  
entrano là, poi la strada è senza sbocco e si crea un ingorgo, perché purtroppo sono abituati ad accompagnare  
il bambino fino davanti la porta; se si vuole accompagnare il bambino davanti alla porta è stato detto più  
volte e in più sedi, di accompagnarli da via Barone, però a qualcuno gli viene più comodo là e quindi si crea  
un ingorgo, questo è il problema. Comunque fra una decina di giorni la strada dovrebbe essere asfaltata.

Il consigliere Strano A.:  grazie Assessore, quindi ci auspichiamo appunto che per la prima settimana di 
luglio al massimo la strada possa essere appunto pronta in modo tale da essere operativa, dipende dal gas,  
dipende dalla palazzina, dal problema idrico. Dico che ci auspichiamo, appunto, che si possa risolvere tutto 
nel  più breve tempo  possibile,  in  modo  tale  da,  soprattutto,  tutelare  i  ragazzi  che  andranno a  scuola  a  
settembre e tra ferie e via dicendo, è dietro l’angolo settembre.
La seconda domanda che faccio all’Amministrazione, manca il Sindaco, ma la faccio all’Assessore Tirendi o 
all’Assessore Licciardello:  allora,  negli  scorsi giorni come anche lo scorso anno, il  Sindaco ha emanato 
appunto un’ordinanza per la pulizia dei terreni incolti, per lo scerbamento dei terreni incolti per prevenire 
appunto  il  problema  degli  incendi  nei  mesi  più  caldi  dell’anno.  Bene,  mi  fa  piacere,  è  giusto  che 
stuzzichiamo, stimoliamo la comunità e la popolazione a prevenire appunto tutto questo, però mi ricordo il  
problema, il quesito che fece il mio collega Nastasi, perché mi sembra la stessa cosa, predica bene e razzola 
male, del sacchetto della spazzatura davanti alla porta del Comune e lì è stato risolto il problema togliendo 
un adesivo, ma qui il problema è un altro, le strade sono piene di erba secca, purtroppo anche il centro storico 
e le strade trafficate ogni giorno, sia del centro che delle frazioni, sono vittime appunto dell’erba secca, delle  
erbacce, ma soprattutto la situazione della zona commerciale è una situazione a dir poco, proprio all’estremo,  
se non addirittura peggio, perché tutte le aiuole, tutti i marciapiedi, se andiamo di fronte all’ex capannone di  
Papino, c’è il vivaio, praticamente è pieno di erbacce, vuoi l’inciviltà di qualcuno, una cicca, una bottiglia,  
qualunque cosa può creare seri  danni,  come è già successo in prossimità dello svincolo di Misterbianco 
quello per Motta Sant’Anastasia, è successo pure sopra il cavalcavia dell’ex Almaviva, quindi che collegava  
Almaviva con la galleria,  è  successo appunto che ha preso fuoco e mettiamo a rischio l’incolumità  del  
cittadino, ma mettiamo a rischio anche l’incolumità degli esercenti che hanno appunto dei capannoni, perché 
poi si accumula la spazzatura, quindi prende fuoco, quindi come risolvere il problema? Grazie.
  
L’assessore Foti: grazie Presidente, buonasera Consiglieri, buonasera ai colleghi Assessori e al pubblico in 
sala e chi ci segue da casa. Allora Consigliere probabilmente lei non è a conoscenza, però da più di un mese  
è in atto un servizio di scerbamento speciale che ha già preso, diciamo ha già attenzionato tutta la zona  



Madonna degli Ammalati e la invito a fare un giro, che ne so, in via Farnese piuttosto che via Branciforti.  
Tutte quelle strade la, da una settimana hanno iniziato da Belsito, hanno già fatto tutta via Nicolosoto, hanno  
fatto tutte le case delle cooperative, diciamo, oggi sono arrivate al Largo Europa se vuole giornalmente,  
siccome poi i ragazzi mi girano le foto, non mi costa niente, tanto ormai è un attimo, le posso girare tutte le  
foto giornalmente.  Ovviamente  di  miracoli  non se  ne possono fare.  Il  Paese è  pieno di  erbacce,  ma ci 
vorrebbero 200 persone al giorno a fare scerbamento e probabilmente nell’arco di un paio di mesi riusciremo  
a servire tutto il paese. Diciamo che gli ordini di servizio si susseguono uno dopo l’altro e tutto il Paese sarà  
interessato, ovviamente anche la Zona Commerciale. Non so se ha visto i cartelloni stradali, inizierà anche  
una  campagna  di,  diciamo,  diserbo  utilizzando  dei  diserbanti  legalmente  utilizzabili,  anche  perché  il  
problema qual è? Che il problema che abbiamo noi, il caldo, un po’ di pioggia, l’erba neanche il tempo che la 
tagliamo  che  ricresce  nuovamente,  quindi  diciamo  che  da  questo  punto  di  vista  siamo  più  che  attivi.  
Ovviamente il tempo la fa da padrone, ci vuole tempo e piano, piano, arriveremo a scerbare tutto il Paese.  
Spero di essere stato esaustivo.

Il consigliere Strano A.: grazie Assessore, ma vede, lei mi dice che non siamo informati, dico Assessore, io 
credo al suo lavoro, ci mancherebbe altro, anzi personalmente con me quando mando una segnalazione è  
stato sempre disponibile,  però dico questo,  noi  siamo Consiglieri,  vigiliamo e guardiamo tutto il  vostro  
operato, dico, ma è impossibile non vedere il vostro operato, visto che ogni cosa che si fa, sembra un evento  
straordinario e si pubblica sui social e viene ripostato da 14 consiglieri più la Giunta. Diciamo che anche chi 
non gira per strada e si chiude dentro casa, le cose le può vedere tranquillamente, quindi dico lei mi dice che  
non sono informato,  può essere però,  se apro Facebook vedo che le cose ordinarie a volte diventano a  
Misterbianco straordinarie, quindi è vero, questo è un merito che voi avete. grazie.

Alle ore 20:34 entra la consigliera Nicotra R., per cui i consiglieri presenti sono n. 22

La  consigliera  Caruso:  grazie  Presidente,  buonasera  colleghi  Consiglieri,  saluto  gli  assessori 
presenti, i funzionari e i cittadini che ci seguono qui e da casa. Sono due le interrogazioni che io 
avrei, dico le faccio entrambe; la prima riguarda la realizzazione del parcheggio di interscambio 
nell’area a nord di via Municipio, su via Madonna degli Ammalati, l’opera che è all’interno del 
Piano Triennale e che quindi,  tecnicamente dovrebbe essere imminente la realizzazione,  l’unica 
segnalazione che ci fanno su questo momentaneo parcheggio, che in ogni caso già ne usufruiscono i 
cittadini  misterbianchesi,  è  completamente  lasciato  all’abbandono,  ovvero  mi  segnalano,  ci 
segnalano, dei pali della luce arrugginiti cioè cadenti, dei cespugli che sono altissimi e degli arbusti 
che sono pericolanti, perché intralciano i cavi della luce elettrica. Ora, anche se, dico questa opera è 
all’interno  del  piano triennale,  è  tra  le  priorità  1,  quindi  verrà  realizzata  entro  il  2023,  si  può 
pensare, chiedo agli amministratori, comunque un minimo di manutenzione di quest’opera, più che 
altro visto che comunque già i cittadini ne usufruiscono, c’è spazzatura, lasciata e  abbandonata. 
Ecco, far vedere che comunque, a prescindere dalla realizzazione, c’è un minimo di manutenzione 
su questa opera. Questa è la prima.

Il Vice Sindaco Tirendi:  buonasera Consigliere Caruso, ne prendo atto di questa situazione che lei ci sta 
segnalando, domani mattina faccio un sopralluogo e comunque le posso anticipare che in settimana dovrebbe  
essere pubblicato il bando per la gara, per l’espletamento della gara per la realizzazione del parcheggio, se 
non in questa settimana, nei primi giorni della prossima settimana, ne può stare certo consigliere Nastasi.

La consigliera Caruso:  grazie Presidente,  la  ringrazio vicesindaco,  se riusciamo ad attenzionare questa 
zona, poi voglio dire se c’è già il bando, verrà pubblicato il bando, ben venga, però diciamo, se lei riesce a 
farci un salto e guardare, farebbe cosa gradita più che altro ai residenti in quella zona.
La seconda interrogazione che voglio fare riguarda un fatto accaduto il  21 aprile scorso. Il  21 aprile in  
seguito a una scossa di terremoto, la Chiesa San Nicolò, di Misterbianco ha subito dei danni, sono caduti dei  
calcinacci, oltre ad essere divelto il velo che copriva appunto tutta la chiesa, è stato anche rotto il vetro messo 
a protezione di uno dei cerei che vengono custoditi all’interno della chiesa di San Nicolò e in seguito a questi  
fatti, per motivi di sicurezza, chiaramente la Chiesa San Nicolò è stata chiusa al culto, con l’intervento anche 
dei vigili del fuoco. Sappiamo tutti che la Chiesa di San Nicolò, oltre ad essere un monumento storico, è  
infatti  la  prima  chiesa  che  è  stata  costruita  a  Misterbianco  dopo  l’eruzione  del  1669  ed  è  anche  una 
parrocchia, dove abitano 15.000 abitanti. Ci sono 15.000 residenti sulla parrocchia e momentaneamente tutte  
le funzioni religiose e tutte le attività sono state spostate, inizialmente nell’oratorio Don Bosco, e ora le  



funzioni invece vengono celebrate alla Chiesa del Carmine, per intenderci quella accanto al nostro cimitero. 
Ora mi chiedevo, cosa intende fare l’Amministrazione, voglio dire, sono stati già avviati dei tavoli tecnici,  
sono state già prese delle misure,  c’è un progetto per venire incontro, insomma,  alla sistemazione della  
Chiesa San Nicolò, questa è la prima richiesta, se c’è già qualcosa sul piatto.
L’altra richiesta riguarda il fatto che, appunto, come vi dicevo, tutte le celebrazioni eucaristiche sono state  
spostate su la Chiesa del Carmine. La chiesa del Carmine presenta praticamente delle barriere architettoniche 
tipiche poi,  in realtà delle chiese, ci  sono delle scalinate che impediscono di usufruire delle celebrazioni  
eucaristiche sia ai diversamente abili che agli anziani, che quindi non possono fisicamente recarsi in chiesa,  
sappiamo che è già stata richiesta comunque dal parroco la possibilità di installare anche temporaneamente 
una scivola proprio per permettere sia alle persone diversamente abili che agli anziani di poter, perlomeno 
entrare in chiesa, volevamo capire i risvolti, nel senso l’Amministrazione pensa di intervenire in tal senso, è 
previsto appunto la realizzazione di questa passerella. Ecco avere degli aggiornamenti sulla situazione della  
Chiesa San Nicolò. Grazie Presidente.

Il  Vice  Sindaco  Tirendi:  probabilmente  già  lei  conosce  il  fatto,  noi  siamo  stati  il  giorno  stesso,  anzi 
l’indomani a fare un sopralluogo in chiesa San Nicolò, sopralluogo al cui era presente anche il consigliere 
Nastasi da quel sopralluogo, fatto congiuntamente, uno con la Protezione civile e uno con la Sovraintendenza 
Beni Culturali, si è convenuto che dovevamo fornire alla Sovraintendenza un elaborato progettuale o una 
pianta in maniera tale che loro diciamo in qualche modo si potesse lavorare e fare un progetto ed il recupero  
della chiesa. Ci stavamo attivando noi con la Sovrintendenza e tramite il supporto di qualche tecnico del 
Comune di Misterbianco, siamo stati in qualche modo fermati perché Padre Giuseppe parlando con la Curia,  
hanno dato incarico a un architetto Amedeo che proprio ieri  ci  ha fornito il  progetto architettonico o di  
risanamento della Chiesa per un valore delle opere di circa € 300.000,00 che prevede la sistemazione delle  
volte, la sostituzione degli infissi e una rivisitazione, diciamo, delle grondaie. Con un quadro economico di, 
se non ricordo male di circa € 575.000,00 cioè le somme a disposizione per quest’opera. L’abbiamo ricevuto  
ieri,  io  domani  lo  trasmetto  alla  Sovraintendenza che si  era  impegnata  di  recuperare  le somme,  magari  
probabilmente questa cifra non riesce, diciamo, a mettere a disposizione la Sovrintendenza, probabilmente  
stralcerà il progetto, magari in due lotti, quindi magari faremo una parte dell’intervento sulle cupole magari  
con la Sovrintendenza e in un secondo lotto poi magari interverremo sugli infissi. Quindi in questo senso 
comunque ci stiamo attenti, ci stiamo lavorando e un progetto ce l’abbiamo proprio ci è stato consegnato ieri 
e quindi domani lo trasmetteremo alla Sovraintendenza. Domani faccio un sopralluogo lo sto apprendendo 
ora in questo momento della scivola, anche se c’era qualche notizia sul giornale da parte di Padre Giuseppe, 
io  sono stato assente  in  questi  due giorni,  domani  faccio  un sopralluogo e  cercheremo come  possiamo 
risolvere il problema, addivenire a una soluzione pratica per i diversamente abili.

La consigliera Caruso: allora ringrazio intanto il vicesindaco per le risposte, chiedo all’Amministrazione  di 
prendere comunque seriamente in considerazione questo progetto, di cercare di farsi portavoce anche con la  
Sovrintendenza  del  progetto  che  è  arrivato  da  parte  di  questo  architetto.  Ecco  in  ogni  caso 
all’Amministrazione di  muoversi  in  tal  senso,  perché il  patrimonio che c’è  all’interno della Chiesa San  
Nicolò è un patrimonio inestimabile. Serve, come ho detto prima, una popolazione di 15.000 abitanti e capite 
bene che in ogni caso per la grandezza della chiesa poi,  andare a ridurre le celebrazioni alla chiesa del  
Carmine è una riduzione troppo pesante per gli enti non commerciali com’è una parrocchia, non vengono 
celebrati matrimoni che sono stati spostati in chiesa Madre, i battesimi e tutte le altre funzioni, la parrocchia 
in qualche modo è accolta dalle altre parrocchie. Una cosa molto importante da non tralasciare, è l’aspetto  
economico, le nostre chiese vivono delle offerte, sopravvivono anzi da parte delle offerte che si ricevono dai  
sacramenti, piuttosto che dalle messe eucaristiche che vengono celebrate. Non celebrare queste funzioni sono 
inevitabilmente un aggravio nelle casse della Chiesa di San Nicolò, a cui tutti i misterbianchesi, comunque,  
in un modo nell’altro siamo legati. L’oratorio Don Bosco è stato realizzato proprio fisicamente da Padre  
Cannone e lui avrebbe bussato alle porte di ogni singolo cittadino misterbianchese, per chiedere il minimo, il  
minimo  per  poter  dare  la  possibilità  alle  persone  diversamente  abili,  agli  anziani,  ai  ragazzi,  di  poter 
partecipare alle celebrazioni eucaristiche. Ringrazio il vicesindaco, che dice che appunto, domani prenderà in  
seria considerazione la passerella, chiedo qui oggi ai miei colleghi Consiglieri di aiutarmi in questa opera che  
io sento particolarmente al cuore e quindi di donare il gettone di questa seduta di Consiglio comunale per la 
realizzazione della pedana. grazie. 

Entra il Sindaco.

Il consigliere Nastasi:  grazie Presidente per avermi  dato la parola, rinnovo i saluti  all’Amministrazione 



presente, al Sindaco che è arrivato adesso, ai vigili urbani, ai cittadini che ci seguono dalla sala e da casa.  
Presidente, io ho una serie di interrogazioni che chiaramente, ne ho due scritte che consegno alla Presidenza 
in  modo  tale  da  poter  avere  se  non  c’era  la  possibilità,  anche  la  risposta  scritta  che  vado  a  leggere:  
Interpellanza sulla situazione dei  lavoratori ipermercato Franzy’s  & Food,  il  sottoscritto Nastasi Igor,  in  
qualità di consigliere comunale e di capogruppo del gruppo consiliare Attiva Misterbianco del Comune di 
Misterbianco quanto segue, premesso che da più di un anno ai lavoratori dell’ex punto vendita Franzy’s &  
Food di Misterbianco, vivono un vero e proprio calvario occupazionale numerose inadempienze contrattuali,  
mancata corresponsione degli stipendi e del TFR da parte della Effepì S.r.l. proprietaria dell’ipermercato,  
chiusura del  punto vendita e licenziamento.  Che il  destino lavorativo di  130 famiglie,  molte  delle quali 
misterbianchesi, sembra fortemente a rischio. Che nessun progetto di valorizzazione della zona commerciale  
di Misterbianco può prescindere dal rilancio di un punto vendita che, a metà degli anni ‘80, ha rappresentato  
il primo nucleo di riconversione della vecchia zona industriale di contrada Mezzocampo, definendone la 
nuova vocazione commerciale. Tutto ciò premesso,  il  consigliere comunale  chiede di conoscere lo stato  
attuale  della  vertenza  che  riguarda  i  lavoratori  in  oggetto.  Quali  iniziative  ha  intrapreso  o  intende  
intraprendere l’Amministrazione comunale per salvaguardare il destino dei lavoratori d rilanciare il punto 
vendita. questa è la prima Presidente.
Interpellanza su stato di avanzamento, realizzazione progetto Misterbianco, Città del benessere e dello sport.  
Premesso che con deliberazione di Giunta municipale numero 122 del 23/6/2022, a seguito dei risultati della 
votazione effettuata dai cittadini sul sito web del Comune di Misterbianco relativa al bilancio partecipativo 
2022, sono stati definiti i progetti da finanziare e la relativa ripartizione delle risorse disponibili sulla base  
degli stanziamenti di bilancio. Che tra le iniziative selezionate, il secondo classificato è risultato il progetto  
intitolato Lavori di realizzazione della città, del benessere dello sport, presentato dai cittadini Massimo La  
Piana e Carmelo Leone. Che con determinazione del responsabile di settore numero 614 del 15/12/2022, è  
stato approvato il progetto esecutivo per la fornitura e posa in opera di attrezzature per la realizzazione della  
città, del benessere e dello sport nel parco urbano di Poggio, Croce dell’importo complessivo di € 17.690,00 
di cui € 14.158,21 per forniture e posa in opera, compresi gli € 81,40 per oneri di sicurezza non soggetti a  
ribasso d’asta ed € 3.531,79 somme a disposizione dell’amministrazione. Che con lo stesso atto si è indetta la 
procedura di indagine di mercato per l’affidamento diretto ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera a, della  
legge numero 120/2020 e successive modificazioni della fornitura di cui al progetto esecutivo come sopra 
riportato. Che con determinazione del responsabile di settore numero 49 del 28/1/2023, si è affidata in esito 
ai risultati dell’indagine di mercato, sopra dichiara richiamata la fornitura e posa in opera delle attrezzature 
previste dal progetto alla ditta AUG arredi urbani e giochi S.r.l. con sede legale in via Ciniselli, 6/8/10 a  
Settimo Milanese e si è disposto di addivenire alla conclusione del relativo contratto attraverso la procedura  
telematica sul portale MEPA. Considerato che è passato quasi un anno dall’approvazione della graduatoria  
dei progetti da finanziare e che l’articolo 6, comma 2, della legge regionale numero 9/2015 prevede l’obbligo 
di  restituzione  nell’esercizio  finanziario  successivo  delle  somme  destinate  al  bilancio  partecipativo  non 
utilizzate dai Comuni. Tutto ciò premesso, il sottoscritto chiede di conoscere lo stato di avanzamento del  
progetto  denominato  Misterbianco città  del  benessere  e  dello  sport.  Se  insistono  motivi  ostativi  per  la 
realizzazione  dello  stesso  e  come  l’Amministrazione  intende  procedere.  Quali  sono  i  tempi  previsti  di 
realizzazione del progetto. Ringrazio il Sindaco se vorrà rispondere stasera verbalmente, chiaramente chiedo  
risposta scritta.

Il Sindaco Corsaro:  intanto buonasera a tutti, al pubblico presente in aula, a chi ci ascolta, ai consiglieri  
comunali  di  maggioranza  e  di  opposizione.  Grazie  Presidente  per  la  parola,  io  ringrazio  il  consigliere  
Nastasi, perché ci dà la possibilità di spiegare cosa ha fatto l’Amministrazione per l’ex Franzy’s, ebbene lì  
purtroppo la comunità siciliana nel caso di specie a Misterbianco ha subito una vera e propria truffa da parte  
di chi gestiva la proprietà di questa Franzy’s, tutto questo è nato quando questi signori comprarono dall’ex  
Conad,  appunto le  licenze,  le  licenze della  struttura  di  vendita,  cosiddetto supermercato e  licenze della  
galleria, che hanno nature diverse, bene, questi licenze le comprarono il supermercato comunque funzionava, 
io mi ricordo e ringrazio anche il Consigliere Zuccarello, che mi ha fatto incontrare nella fase iniziale del  
contenzioso, cui erano molto preoccupati i lavoratori, noi li abbiamo ricevuti in sala Giunta, il primo incontro 
è stato appunto un incontro produttivo, è stato un incontro dove abbiamo avuto la possibilità, anche insieme 
al consigliere Zuccarello, di approfondire alcune tematiche che io conoscevo solo su qualche articolo di  
giornale. Ebbene, abbiamo avuto modo di approfondire e purtroppo il dramma prima della cassa integrazione 
e poi della disoccupazione purtroppo si è consumato, così come si prevedeva, ahimè, nelle riunioni con i  
lavoratori oggi in disoccupazione ex Franzy’s 129-130 lavoratori. Bene, succede che la vecchia proprietà 
abbandona tutto, succede che non rispondono più al telefono, succede che entra in campo la curatela, la  
curatela fallimentare di un tale curatore, signor dottor Lucci. Questo dottor Lucci inizia a prendere contatti 



con vari potenziali acquirenti, qualche sciacallo, ha anche provato a fare svendere le licenze, mettendo a  
zero, quindi questa struttura, immaginiamo questo contenitore, che si chiama ipermercato, più la galleria 
commerciale. Qualcuno aveva in mente di annullare le licenze, spegnere quell’accordo che i sindacati tanto  
hanno lottato e il  Sindaco era presente l’unico Sindaco in Italia sul contenzioso presente coi sindacati  a  
livello nazionale, abbiamo anche ricevuto i complementi  scritti,  appunto sul verbale dei sindacati,  per la 
presenza e per aver anche difeso la partita della clausola di salvaguardia. La tale clausola di salvaguardia è  
stata ovviamente un presupposto e una proposta che doveva essere inserita nell’eventuale ipotetico futuro, 
allora eravamo nel mese di settembre, ottobre, novembre, atto tra la eventuale curatela e il potenziale nuovo 
acquirente. Qualcuno si era messo in mezzo e aveva l’intenzione di far cessare le licenze, se fossero cessate  
le  licenze,  caro  consigliere  Nastasi,  cessava  anche  la  clausola  di  salvaguardia,  mi  sbaglio?  Consigliere 
Zuccarello,  cosa abbiamo fatto? Abbiamo difeso i  lavoratori,  abbiamo difeso quella fiamma che doveva  
essere accesa, tenuta accesa perché, altrimenti, se le licenze fossero state depositate, e così qualcuno voleva  
fare, anche il signor Lucci diceva telefonicamente che addirittura qualcuno voleva far depositare le licenze,  
io ero fermamente preoccupato, abbiamo preso, osservato tutte le carpette delle licenze, abbiamo preso di  
petto la questione, abbiamo incontrato i sindacati con assoluta delicatezza e rispetto per i lavoratori, abbiamo 
salvato  le  licenze  e  abbiamo  fatto  sì  che  la  curatela  vendesse,  appunto,  le  licenze  ancora  vive  con  la  
fiammella accesa, quella speranza che dà ancora oggi la possibilità ai 129,130 lavoratori ex Franzy’s  di  
immaginare un futuro con la clausola di salvaguardia ancora viva, questo ha fatto l’amministrazione, ha 
tenuto vivo ciò che qualcuno le voleva spegnere, qualche professionista le voleva spegnere per deprezzare i 
locali. Noi abbiamo tenuto viva la speranza di questi lavoratori e non soltanto questa, ci siamo sentiti proprio 
qualche  giorno  fa  con  i  sindacati  e  abbiamo  concordato  che  da  qui  ai  prossimi  giorni  li  convocherò 
ufficialmente e formalmente presso il Comune di Misterbianco in sala Giunta insieme al nuovo acquirente, il  
nuovo acquirente, chi è? È il proprietario della struttura, la famiglia dell’ingegnere Sofi, che ha comprato  
quindi le licenze, ha comprato anche, quindi, la clausola di salvaguardia e sta in questa fase trattando con  
eventuali potenziali futuri, voglio dire, investitori. Chiaramente, queste sono fasi delicate, dove sì osserva  
con grande rispetto e attenzione questi momenti che ovviamente prenderanno, voglio dire una vitalità nella  
fase in cui noi convocheremo le parti sindacali, così come mi hanno chiesto più volte informalmente che  
ufficialmente convocheremo insieme alla famiglia Sofi per parlare di, non futuro fra due anni, perché nel 
frattempo il tempo scorre e le famiglie erodono quelle che poi sono i mesi di disoccupazione che li vedono 
sempre più stretti nella morsa di una difficoltà di immaginare un futuro lavoro. Quindi noi faremo e abbiamo 
già fatto il possibile per salvaguardare i lavoratori, è tutto scritto e formalizzato, abbiamo creato appunto  
questo trade union tra la curatela e l’acquirente e adesso convocheremo da qui alle prossime settimane le  
parti sindacali, la proprietà e perché no, convocheremo anche la Confindustria, Confcommercio, per mettere  
tra virgolette in vetrina,  questa struttura,  in modo tale che possa essere apprezzabile da eventuali  futuri  
investitori. Quindi, questo è quello che noi abbiamo fatto e facciamo e che faremo rispetto alla questione  
Franzy’s, per essere ancora più precisi, l’atto di compravendita delle licenze è avvenuto il giorno 25 aprile, io  
personalmente ho sentito il 25 aprile il curatore dottor Lucci, che mi ha confermato che il 25 ha firmato l’atto 
di compravendita. Questa è la questione di Franzy’s Food.
Per  quanto  riguarda  la  realizzazione  del  progetto  Misterbianco  Città  di  Benessere  e  Sport,  abbiamo 
incontrato anche il signor Leone nelle scorse settimane, proprio per andare a fare un sopralluogo sull’area,  
che piacevolmente è stata, voglio dire scelta e ne abbiamo condiviso al 101% l’idea della promozione del 
benessere,  dello sport,  degli  spazi,  appunto all’aperto per tutti,  la  ditta si  è  aggiudicata appunto la gara  
d’appalto, abbiamo fatto il sopralluogo con il signor Lo Conti, una persona anche simpatica del messinese,  
che ha, prima per motivi di maltempo, perché sono lavori che devono essere effettuati chiaramente che ci  
sono alcune movimentazioni anche di terra o di cemento, che devono essere fatte durante le giornate di sole,  
e soprattutto ha avuto anche un lutto in famiglia, perché è prontissimo ad allocare queste strutture, sono già 
presso il Comune di Misterbianco, aspettiamo appunto e  abbracceremo affettuosamente anche il signor Lo  
Conti, anche per la perdita che ha avuto purtroppo in famiglia. Mi ha rassicurato che entro e non oltre i 
prossimi 15 giorni sarà Misterbianco e definirà il progetto sul quale anche noi, abbiamo appunto non soltanto 
apprezzato l’idea, ma accompagnato proprio alla realizzazione della struttura. Quindi abbiamo a cuore questo 
momento perché riteniamo che sia un bel momento anche di democrazia partecipata e quindi seguiamo con 
interesse ed attenzione questo e poi verrà realizzata questa strutture che verranno realizzate. Ribadisco, entro 
e non oltre i prossimi 15 giorni. Grazie

Il  consigliere Nastasi:  grazie  signor Presidente,  grazie,  signor  Sindaco,  sulla  vertenza dei  lavoratori  ex 
Franzy’s  chiaramente  io  accolgo  con  soddisfazione  quello  che  ci  ha  raccontato.  È  chiaro  che  tutto  il  
Consiglio  comunale,  senza  alcuna  distinzione,  si  affianca  al  Sindaco affinché  queste  iniziative  possono 
portare il prima possibile dei risultati per i nostri concittadini e anche per i lavoratori che non risiedono  



proprio nel  nostro stesso Comune.  La richiesta  Sindaco è  quella  di  tenerci  aggiornati  continuamente  in  
merito  a  questa  tematica  e  non  aspettare  le  interrogazioni,  quindi  successivamente,  man  mano  che 
avverranno questi incontri, se cortesemente ci tiene aggiornati come consiglio comunale, affinché sappiamo  
tutti quanti il percorso a che punto è arrivato. Sperando chiaramente che possa trovare una soluzione il prima 
possibile e garantire una vita dignitosa ai lavoratori.
Per quanto riguarda invece il progetto del bilancio partecipativo Sindaco, lei mi dice entro 15 giorni, capisco 
tutti i tempi tecnici e tutto quello che ci ha raccontato, mi auguro che anche questo possa essere realizzato il  
prima possibile. Lei parlava di 15 giorni, parlava di cause meteorologiche, chiaramente comprendo queste 
motivazioni,  ci  avviamo all’estate, ci  aspettiamo che per settembre,  prima? Io dico per settembre, io mi  
auguro se poi mi smentirà prima, io verrò qui a dirle che lei mi ha smentito in merito a questa realizzazione,  
anche perché l’aspettiamo già da un po’ di tempo.
Continuo con le altre interrogazioni, Presidente, la terza interrogazione riguarda la richiesta di informazioni 
in merito alle procedure per quanto riguarda i lavori della SS 121 della bretella che immette nella strada dei 
Sieli.
Un’altra  interrogazione  riguarda  una  richiesta  che  è  stata  protocollata  dal  Partito  Democratico  di  
Misterbianco giorno 12 giugno, riguardante la rottamazione degli enti locali di Misterbianco, chiedo quale  
sia la posizione dell’Amministrazione comunale e chiedo il perché non sia stata ancora data risposta ad una 
forza politica del territorio che ha fatto richiesta in merito a questo tema. Grazie.

Il  Sindaco  Corsaro:  colgo  l’occasione  per  comunicare  che,  contestualmente,  dico  già,  informalmente 
prendo  atto  che  il  consigliere  Anzalone  con  il  dottore  Coco  stavano  già  lavorando  alla  redazione  del  
regolamento, che certamente approderà in Consiglio nei prossimi giorni, se non già in Commissione, perché  
c’è un tempo molto stretto e che anche il dottore Coco sta formulando il regolamento cercando di trovare la 
migliore sintesi possibile, quindi, già diverse settimane fa, prima ancora che legittimamente, ringrazio anche 
il Partito Democratico, aveva sollevato la questione. Quando le questioni sono sane e sono per il territorio,  
ben vengano tutti i partiti, perché è giusto che sia così e perché è giusto dare anche, voglio dire il senso  
qualitativo della buona proposta.  Buona proposta  che è stata  già diramata  a tutti  gli  uffici  e  che posso  
rassicurare approderà a breve in Consiglio comunale. C’è anche una lettera del Sindaco nei confronti del 
funzionario,  dottor  Coco,  che garbatamente  sta  lavorando giorno e  notte,  così  come  sempre  fa,  per  far  
approdare prima in Commissione, poi in Consiglio, il regolamento. Quindi la nostra posizione è chiaramente 
per  la  rottamazione,  quando  c’è  un’opportunità  che  deve  essere  data  ai  cittadini,  noi  non  possiamo 
assolutamente perdere questa, voglio dire, che diventa un treno che passa e che può dare respiro, sollievo e 
anche, voglio dire, l’opportunità di rientrare senza interessi a pagare anche qualche rateo ai cittadini, quando 
non possono chiaramente, hanno questa, diciamo opzione, che lo Stato e che quindi i Consigli comunali e  
quindi le città devono dare. Quindi grazie per la sollecitazione, rassicuro tutti, l’amministrazione, ma anche il 
Consiglio  comunale,  prima,  durante  e  dopo  stanno  lavorando;  lavoreranno  per  portare  e  far  votare  un  
Regolamento che, sono certo, troverà ampia condivisione. Grazie per la richiesta da parte del PD, in sala la 
vicepresidente del PD e anche per il consigliere Nastasi, che ha portato l’interpellanza in Aula che trova,  
voglio dire massima condivisione rispetto a una tematica che ci vede dalla stessa parte.
 
Il  Vice Sindaco Tirendi:  consigliere  Nastasi,  allora,  per  quanto riguarda la  bretella,  ne  ho discusso in 
Commissione  e  ora  lo  facciamo presente  in  aula.  Innanzitutto  il  progetto è  a  carico della  Dipartimento  
Regionale  della  Sicilia,  nella  fattispecie  dell’Ufficio del  Genio Civile  di  Catania,  il  progetto è  quasi  in 
dirittura d’arrivo, perché è all’interno degli uffici. Per quanto riguarda la parte che ci competeva, che tra 
virgolette noi come Amministrazione avevamo fatto carico, riguardava la procedura per la realizzazione dei 
sondaggi geognostici. La procedura di gara è stata già espletata, è stato consegnato il servizio, quindi già alla  
ditta è  stata  consegnato il  servizio e quindi  attendiamo a giorni  che inizieranno queste  perforazioni  per  
andare a rilevare se c’è, sicuramente, una presenza di acqua, quindi rilevare la quota piezometrica e rilevare 
se c’è una frattura o la presenza di una faglia. Per quanto riguarda i dati diciamo, così geologici, il Genio 
Civile, diciamo, ha rilevato questi dati da lavori, diciamo nelle zone limitrofe per cui è già in possesso dei  
dati geologici, quindi già si è portato lui avanti. Per definire ora la fase conclusiva, quindi, per l’affissione  
dei pali ha bisogno di definire la quota piezometrica, diciamo, della falda acquifera, dopodiché ci consegnerà 
il progetto, manderà in gara il progetto, diciamo quindi bandirà il progetto per la realizzazione dei lavori.  
Tutto a carico dell’ufficio del Genio Civile di Catania.

Il consigliere Nastasi:  grazie signor Presidente, mi viene anche un po’, come dire, difficile, visto il clima 
amorevole che si è instaurato in questa seduta di Consiglio, rispetto alla questione della rottamazione delle  
cartelle, facendo parte della Commissione VI e me ne onoro e ringrazio il presidente e tutti i componenti  



della  Commissione,  compreso  il  Vicepresidente  Vazzano,  non  si  dica  mai  che  non  l’abbia  citato,  che 
chiaramente per il lavoro che svolgiamo quotidianamente, perché in questi giorni che, chiaramente il lavoro 
consiliare è parecchio intenso per il piano Triennale delle Opere Pubbliche, per il PEF, ci prepariamo anche  
al bilancio e ci ritroviamo a lavorare quasi giornalmente, no quasi, ci ritroviamo a lavorare giornalmente dal 
lunedì al venerdì, producendo un ottimo lavoro e sulla questione della rottamazione delle cartelle, io ricordo 
benissimo che il  presidente Anzalone,  che è stato sempre favorevole a questa misura,  ne discutemmo a 
febbraio, perché anche noi portammo una proposta informale in Commissione per poter affrontare questa  
faccenda, convocammo il dottore Coco e all’epoca ci spiegò che la rottamazione non poteva essere adottata 
dai Comuni che facevano la riscossione autonomamente, non si appoggiavano ad enti di riscossione. Io non 
sono un tecnico in merito, già con difficoltà entro negli argomenti. Chiaramente la settimana scorsa, io devo  
confessare,  come  dire,  il  rapporto di  stima  che si  è  instaurato anche all’interno della  Commissione  VI,  
interesse trasversale nel bene della collettività e quindi la settimana scorsa, inizio della settimana scorsa, il  
Presidente in Commissione ci venne a dire: dobbiamo convocare il dottore Coco, perché a quanto pare c’è  
una nuova idea e  si  vuole  proporre  la  rottamazione delle  cartelle.  Chiaramente,  dico,  la  tempistica  e  il  
riconoscimento delle iniziative, va comunque riconosciuto. Il Sindaco stasera ci viene a dire che questa cosa 
l’hanno discussa con il dottor Coco da parecchie settimane e che già il dottore Coco assieme al Presidente  
hanno messo mano al regolamento per l’applicazione della misura normativa, perché il problema poi sta tutto  
qui,  cioè la fretta, anche da parte del Sindaco, nel sollecitare questa cosa e promuoverla come una cosa 
veloce da fare, sta nel fatto che la rottamazione scade il 29 luglio. Prima del 29 luglio dobbiamo dare i tempi 
tecnici  ai  cittadini  di  poter  istruire  le  pratiche  e  prima  di  fare  questo  dobbiamo  farlo  approvando  il  
regolamento che l’opposizione, lo dico qua chiaramente, è aperta a lavorarci in un modo veloce affinché 
arriviamo celermente a questo risultato. Qualche dubbio viene sulla paternità dell’iniziativa, i numeri sono  
numeri  e  le  date  sono numeri,  chiaramente  è  veramente  strano che il  giorno 12 il  Partito  Democratico 
presenta questa richiesta, questa comunicazione non gli viene data completamente risposta e nei giorni a  
seguire esce fuori questa notizia che l’Amministrazione vuole fare propria la rottamazione, che ben venga, 
l’importante che si faccia questo passaggio e che arriviamo al risultato. Io ringrazio il Partito Democratico 
per l’attenzione che ha avuto nel sollecitare l’Amministrazione con la richiesta che ha fatto, pur non avendo 
ancora una risposta, anche per una questione di correttezza istituzionale si poteva mandare una risposta.
Per quanto riguarda la bretella della S.S.  121,  ci  ritroviamo purtroppo a parlare di  un argomento che è  
diventato un pochettino, come dire,  un po’ fastidioso anche per me riprenderlo sempre,  ma i disagi  dei  
cittadini non sono pochi e ci chiedono continuamente informazioni  in merito a questi  lavori.  Io oggi ho 
recuperato delle informazioni e il Consiglio comunale del 19/4/23, cioè il 19 aprile, quindi parliamo quasi  
due mesi, no quasi, due mesi fa, ho posto all’attenzione dell’assessore e vicesindaco lo stesso medesimo  
problema e quel giorno in Consiglio comunale il vicesindaco possono andare a vedere i verbali rispose che 
l’indomani avrebbero pubblicato la manifestazione di interesse per bandire la gara per l’assegnazione dei 
lavori al geologo per le indagini geognostiche. Bene, la manifestazione di interesse non è stata presentata,  
non  è  stata  aperta  e  pubblicata  il  20  aprile  come  doveva  essere  rispetto  alle  dichiarazioni,  ma  è  stata  
presentata il 25 maggio, un mese dopo. La manifestazione di interesse si è chiusa il 7 giugno e ancora oggi, 
siamo in attesa di assegnazione; mi dispiace Assessore, doverla smentire, tranne che lei domani, con una 
risposta scritta, mi potrà mettere analiticamente quello che sostiene. Perché l’ufficio ha proceduto dopo aver  
chiuso la manifestazione di interesse, ha fatto una, come dire, un’analisi sul MEPA e su un altro portale, per 
capire la congruità dell’offerta e per poter  dare un’assegnazione,  perché è un’assegnazione sotto soglia,  
quindi non c’è bisogno di gara e ancora la determina di assegnazione non è stata fatta, quindi non è stato  
assegnato  nessun  incarico  in  questo  momento  e  la  cosa  ancora  più  interessante,  è  che,  la  cosa  più 
interessante, è che l’incarico, a quanto pare, non si può dare, perché non ci sono i fondi, perché stiamo  
procedendo in dodicesimi, perché non abbiamo approvato ancora il bilancio. Il bilancio ancora non è arrivato  
neanche in Commissione, quindi non può essere attribuito alla Commissione o al Consiglio comunale e visto  
che proprio non si può assegnare l’incarico, perché i fondi o vanno presi dal bilancio o da finanziamenti di 
investimento,  io tecnicamente  non sono molto afferrato nel bilancio, però ho capito che questo incarico  
ancora oggi non si può dare al 20 giugno 2023, perché non si ha la disponibilità dei fondi in bilancio. In  
merito al Genio Civile, andrò a verificare se il Genio civile sta iniziando la progettazione o meno dell’opera,  
come dire utilizzando dei dati che sono stati recuperati da opere vicine e ho seri dubbi nel pensare che il  
Genio Civile già si sia portato avanti, ma sarò come dire, grato di smentirmi quando andrò a verificare al  
Genio Civile, perché proprio l’Ufficio del Genio Civile, rileggo di nuovo una nota che è stata mandata il 15 
dicembre 2022 protocollo 169591, lavori per la stabilizzazione della rampa di uscita della SS121 Paternò 
Catania, direzione Catania e del versante soggiacente interessati da fenomeni di dissesto geomorfologico,  
indagini geognostiche e rilievi topografici. Il Genio civile scrive al Comune di Misterbianco questo: questo 
ufficio nelle more di reperire le somme per l’esecuzione delle opere di cui in oggetto e di poter indire il  



bando  di  gara  per  l’assegnazione  della  progettazione  preliminare,  definitiva  ed  esecutiva,  vista  la 
disponibilità  manifestata  nel  farvi  carico  di  far  eseguire  le  indagini  geognostiche,  rilievi  topografici, 
operazioni propedeutiche alle fasi di progettazione suddette, operazioni propedeutiche alle fasi di progetti  
che ho letto poc’anzi,  con la presente trasmette copia del documento di indirizzo alla progettazione con 
quantificazione delle somme occorrenti  per l’esecuzione delle indagini geognostiche e rilievi topografici.  
Presidente,  da questi  documenti  e dalle informazioni  che ho recuperato, è chiaro che mi  duole dire che  
smentiamo ancora una volta la teoria dell’Amministrazione comunale che quest’opera, questa strada, che è 
chiusa da anni, che ha visto manifestazioni, che ha visto, come dire servizi giornalistici di telegiornali dove si  
enunciavano procedure  velocissime  per  riaprire  questa  arteria  importantissima  per  il  nostro  territorio,  a 
distanza di anni siamo ancora all’anno 0,1, all’anno uno, perché ad aprile eravamo all’anno zero perché non 
era stata fatta la manifestazione di interesse, cioè a diversi anni di distanza, l’Amministrazione comunale, al  
netto di selfie e di articoli di giornale ha ancora fatto il primo passo, tutta l’intera comunità attende e non può  
attendere i tempi faraonici di una Amministrazione che pensa solo a fare selfie, 

Il consigliere Anzalone: grazie signor Presidente, colleghi Consiglieri, saluto il Sindaco, l’Amministrazione, 
saluto il Segretario, funzionari, vigili urbani, pubblico presente in Aula, saluto la presidente dell’Osservatorio 
della Legalità e i miei amici del PD. Presidente io vorrei esporre, solo perché sono stato citato, quindi per  
fatto personale, ma solo per fare un minimo di chiarezza, dunque non si tratta di una diversa idea, come ha 
detto il collega Nastasi, si tratta di un decreto, di un emendamento al decreto bollette che il Governo ha fatto,  
se non ricordo male il 14 o il 15 maggio, che dava la possibilità ai Comuni, agli Enti territoriali, quindi 
Regioni,  Province,  Comuni  e  Città  Metropolitane di  aderire  alla  mini  rottamazione,  la  dottoressa  Buffa 
giustamente dice, è così, alla mini rottamazione, allo stralcio, eccetera, eccetera. Credo che il decreto sia il 15 
maggio, come? Aderendo tramite una delibera di Consiglio comunale da effettuarsi entro il 29 luglio, ultimo  
termine, detto questo, se vi ricordate, a parte che questo Presidente è stato, sono sempre favorevole alla  
rottamazione, ma tutta la Commissione è stata sempre favorevole. Il dottore Coco quando venne da noi, se  
non ricordo male era aprile, fine aprile o inizio maggio, ancora non c’era il decreto. Lui ci disse che l’unica  
cosa che si poteva studiare per il Comune di Misterbianco era la definizione delle liti pendenti, ma siccome 
c’era un numero di contenziosi talmente basso che non ne valeva la pena, quindi in realtà si esaurì lì la  
discussione. Poi uscì il decreto, se vi ricordate vi dissi: ho parlato col dottore Coco, mi chiamò, non ho  
difficoltà  a  dirlo  una sera  alle  undici  e  un quarto,  dicendo Ninni  c’è  l’emendamento,  possiamo fare  la 
rottamazione, io la mattina dopo in Commissione dissi, poi lo dissi anche al Sindaco, c’è la possibilità di fare 
la rottamazione. Bene, poi il fatto che io mi veda con il dottore Coco, nel senso di dire poi il Presidente non 
ci ha informato,  ma non è questione di informarvi  o meno,  se mi  vedo con lui quotidianamente, quindi 
figuriamoci, sul fatto dell’iniziativa del PD, ma ci mancherebbe altro che il PD non faccia un’iniziativa del 
genere, voglio dire mi dispiace che tu debba leggere il movimento dell’Amministrazione o comunque della 
Commissione legato all’iniziativa di un partito, non è così, perché comunque già c’era in mente di fare una  
cosa del genere, poi è chiaro che se il PD, anche perché il PD è rappresentato da una commercialista ci  
mancherebbe che non fa delle iniziative, ma ci mancherebbe, ma ben venga assolutamente, quindi da questo 
punto di vista lui è venuto il 14 giugno, quindi la settimana scorsa per parlare del PEF, se vi ricordate e io in 
quella sede avevo detto che avremmo parlato anche di rottamazione, siamo rimasti di aggiornarci a dopo 
l’approvazione del  PEF, perché probabilmente  dopo l’approvazione del  PEF e l’approdo del  bilancio in 
Commissione  avremo probabilmente  una settimana  buca,  che potremmo  sfruttare  sia  per  il  debito fuori  
bilancio che abbiamo,  che per  cominciare  a parlare  di  rottamazione,  anche perché da qua al  29 luglio,  
insomma, i tempi sono abbastanza congrui, ma non credo che noi abbiamo tutto questo grande margine di 
manovra perché, secondo quello che è scritto nell’emendamento, dovrebbe essere congegnata sulla falsariga 
di quella nazionale, quindi fuori interessi, fuori di sanzioni e la dilazione in tot rate, quindi da questo punto di  
vista dico mi sento di rassicurare il collega, ma non c’era bisogno della mia assicurazione. Grazie.

Il  consigliere  Nastasi:  grazie  Presidente,  io  non  posso  che  ringraziare  l’Assessore  Anzalone,  allora 
Presidente,  non  voglio  fare  polemica  perché  la  VI  Commissione  non  è  covo  di  polemiche  e  non  è 
assolutamente il luogo neanche di tematiche per poterle portare avanti, però ci tengo a precisare una cosa, c’è  
solamente da equilibrare alcune informazioni, perché da qualche giorno a questa parte, da qualche settimana  
a questa parte, a tutti i livelli e con tutti i ruoli si sta portando avanti un vizietto di dare informazioni mezze o  
di dare informazioni poco errate e giuste. Allora, il Sindaco poc’anzi, nella risposta all’interrogazione, ha  
detto che già da diverse settimane, lui aveva fatto da diverse settimane, aveva discusso con il dottore Coco di  
questa  opportunità,  mentre  lei  oggi  mi  dice  che  il  15  maggio  è  stato  approvato  l’emendamento,  arriva 
l’emendamento,  lei  riceve  la  telefonata  del  dottore  Coco  e  la  mattina  dopo  ci  dice  questa  cosa  in 
Commissione e io lo confermo pienamente, ma lei questa sua informazione è stata riportata la settimana 



scorsa, quindi è successiva alla richiesta protocollata dal Partito Democratico, io ci tengo a precisare perché  
le date non collimano, le date non collimano. Dopodiché io, Presidente, le faccio solamente una precisazione 
e chiaramente non vuole essere un richiamo, ma solamente un evidenziare una situazione, già è la seconda 
volta che capita in Consiglio comunale che ci ritroviamo a fare le interrogazioni, perché la procedura prevede 
che il Consigliere espone l’interrogazione, l’Amministrazione risponde, successivamente il Consigliere ha il 
diritto di replica, è capitato, già questa è la seconda volta, che abbiamo questo, come dire, il consigliere 
Anzalone replica alla replica e siamo costretti di fare una replica alla replica della replica. Le chiedo di fare 
attenzione, Presidente, solamente questo. Grazie.

Il  Presidente: consigliere  Nastasi  non  è  una  replica  alla  replica,  perché  la  scorsa  volta,  è  stata  una 
interrogazione,  il  consigliere  Anzalone,  siccome  maggioranza  e  opposizione,  chiunque  può  fare 
interrogazioni e interpellanze, non c’è un vincolo, ora è stato per fatto personale, mi ha chiesto la parola per 
fatto personale, non per una discussione. Però, visto il clima sereno e anche i rapporti cordiali, pensavo mi è 
sembrato giusto farvi parlare entrambi.

Il  consigliere  Marchese:  grazie  Presidente,  grazie  signori  Assessori,  colleghi  Consiglieri,  Polizia 
Municipale e cittadini che ci seguono e che ci ascoltano. Signor Presidente, in questo periodo sta tornando 
finalmente la bella stagione, finalmente si incomincia a intravedere un po’ di caldo, si incomincia a uscire di  
più, no? L’Amministrazione si è prodigata con alcuni eventi estivi e in particolare, ha ricopiato una vecchia 
proposta la Summer, che esisteva già dalla vecchia Amministrazione comunale, cioè il patto d’obbligo, con 
gli esercizi commerciali certo fatte in maniera un po’ differente, perché al tempo almeno un manifesto con 
un calendario comune noi lo facevamo, oggi è lasciato tutto all’iniziativa delle attività commerciali. Certo, si  
pensava già di fare dei momenti di festa, oggi purtroppo, momenti di festa concerto e quant’altro, Mirabella 
Imbaccari,  riesce  a  farli  Misterbianco no,  tanto  da  raccontare  ma  questa  è  una  scelta  politica  da  parte  
dell’amministrazione, però quello che noto, è che in qualunque Comune giro, giro per prendere uno sciroppo, 
giro per un mandarino, giro per mangiar qualcosa, trovo tutte le attività commerciali fisse con i de hors, trovo 
attività permanenti  con concessioni tipo i  chioschi con tavolini,  trovo addirittura chioschi ambulanti  con 
tavolini e quant’altro, camion dei panini attrezzati, guardi, mi sono incuriosito, Presidente e ho iniziato a  
chiedere da Valverde ad altri comuni che sta accadendo e sta accadendo che ci sono dei regolamenti, ci sono 
dei regolamenti  che autorizzano il suolo pubblico, quindi a Valverde regolamento che autorizza il  suolo  
pubblico per le attività commerciali ambulanti e chioschi, regolamento che autorizza anche in altre realtà 
comunali e a Misterbianco nulla, da un anno e mezzo nella IV Commissione abbiamo un regolamento che 
non capisco perché non viene portato in Consiglio comunale, Regolamento che prevede alcuni emendamenti  
proprio per queste attività commerciali e qui in Consiglio non arriva e non lo capisco, Presidente, è un anno e  
mezzo che ce l’abbiamo pronto. Non capisco perché venga ribadito che c’è una legge regionale che poi devo 
dire grazie al presidente Nicotra e del Vicepresidente Drago della VI Commissione che sono andati fino a 
Palermo  ad  informarsi,  qual  è  questa  benedetta  legge  regionale  che  vieta  alle  attività  commerciali  la 
possibilità di poter fare dei tavolini e questa legge regionale non c’è, non esiste e laddove non esiste una  
legge, i Comuni sono liberi di decidere autonomamente come fanno a Valverde, come fanno in altre realtà 
comunali e non capisco perché la nostra Amministrazione non voglia far nulla, tra l’altro laddove ci sono  
quei  pochi  tavolini,  ovviamente  abusivi  perché non pagano il  suolo pubblico,  che giustamente  vengono 
sanzionati  dalla  polizia  municipale,  troviamo  una  situazione  strana,  troviamo  la  polizia  municipale, 
probabilmente per carenza di organico, non voglio darvi altre spiegazioni, che ripetutamente va nelle attività  
commerciali o nei chioschi del centro e non vediamo mai la stessa Polizia municipale inviata nelle frazioni.  
Non capiamo il perché, perché le attività sono tutte le stesse e noi ci troviamo, signor Vice Sindaco con 
questa situazione che Misterbianco è un Comune particolare, è l’unico Comune che non riesce autorizzare, 
l’abbiamo detto, c’è un problema di igiene pubblica?, mettiamo il bagno, qual è il problema? A carico dei  
privati,  vogliamo organizzare in altra maniera? Facciamolo,  perché qui  si  pone un problema di  licenza, 
problema che la licenza non si pone nessun altro Comune. Siamo troppo bravi o siamo troppo scemi? 

Il  Vice Sindaco Tirendi:  rispondo per  quello  che è a  mia  conoscenza,  so che è  in  lavorazione,  in  IV 
Commissione il Regolamento per disciplinare il suolo pubblico, per i dehors dei chioschi, dei camion dei 
panini. Dico c’è stato un motivo per cui i commissari l’hanno, diciamo, in qualche maniera stralciato, quindi  
rimosso tutte quelle strutture precarie, per cercare di dare un po’ di ordine, ovviamente bisogna dare spazio  
anche alle attività commerciali, ma bisogna anche stare attenti a non creare diciamo, dei favoritismi. Per cui 
io non so i lavori in Commissione a che punto stanno, magari ora mi ragguaglio col Presidente, cerco di  
capire  a  che  punto  sono i  lavori.  Io  dico,  bisogna  però  comunque  stare  attenti  perché  ci  sono  attività 
commerciali che, diciamo, rispettano dei criteri di standard urbanistici, quindi dobbiamo capire bene come 



far  rispettare queste attività che possono essere i  chioschi o come i camion dei panini,  quindi  paninerie 
cercando di far rispettare, diciamo, i  requisiti  anche igienico-sanitari  come rispettano, diciamo le attività  
commerciali, con un punto fisso.

L’assessore Foti: a completamento della risposta del vicesindaco; intanto io ho partecipato a una conferenza 
dei servizi, alla quale c’era anche il funzionario. In merito alla richiesta, per quanto riguarda i chioschi e  
camion dei panini e la legge regionale c’è, e soprattutto il fatto che non ci siano i bagni per il pubblico, non si  
possono autorizzare  i  tavolini  per  le  consumazioni,  ma  i  tavolini  eventualmente  solamente  d’appoggio. 
D’appoggio significa che non avrebbero neanche senso o quelli che per potersi sedere, dialogare davanti ad  
una sigaretta ma non davanti a un caffè perché non si potrebbero poggiare, diciamo né le tazzine, né le cose 
da mangiare per fare colazione. Per quanto riguarda i controlli della Polizia locale, sicuramente è il fatto  
della  mancanza  di  personale,  perché  le  posso  garantire  consigliere,  che  la  Polizia  locale  quando  deve 
intervenire, non guarda, diciamo i luoghi o il quartiere o piuttosto che al centro perché molti interventi sono 
stati fatti  anche nelle frazioni e sono stati  elevati i verbali abbastanza corposi, sono state chiuse attività.  
quindi non è una questione di territorio.

Il consigliere Marchese:  ringrazio i  due Assessori che mi hanno risposto, innanzitutto, vede Presidente, 
l’intera  Commissione,  maggioranza  e  opposizione  ha  lavorato  non  solo  sul  Regolamento,  io  ringrazio, 
riguarda i chioschi, riguarda il camion dei panini e i dehors, sono tre regolamenti, non uno, perché è giusto 
raccontare quello che in Commissione noi facciamo Presidente e c’è un emendamento più di uno fatto per  
ogni regolamento,  firmato da tutti  i consiglieri  di maggioranza e di opposizione, tutti,  in cui in maniera  
chiara dicono non è possibile che in un Comune funziona in una maniera e in un Comune in altra maniera.  
La   normativa  regionale  riguarda  le  licenze  della  somministrazione,  non  riguarda  la  possibilità  di 
occupazione di suolo pubblico, attenzione, sono due cose totalmente distinte, tra’altro, il nostro regolamento  
comunale permette su disposizione, in casi particolari o periodi, permette la possibilità di fare dei tavolini,  
già oggi, quindi noi abbiamo anche la normativa e non la applichiamo, perché si sceglie di non applicarla, 
come  si  sceglie  di  non  portare  regolamento.  La  mia  era  una  battuta  Assessore  Foti  non  sulla  polizia 
municipale, che son pochi che fanno bene il loro lavoro, ma era un invito affinché si potesse lavorare il più 
possibile in tutto il territorio. Però permettetemi e questa cosa la voglio dire che la regola valga per tutti,  
faccio un esempio e lo voglio fare volutamente che le conferenze di servizio valgono per tutte le attività  
commerciali,  perché  abbiamo avuto conferenze di  servizio fatte  per  singole  attività  commerciali,  giuste  
attenzione, giuste, perché, ad esempio, spostare un camion dei panini dalla strada alla piazza, è una cosa 
giusta, portata avanti dal Presidente e dal Vicepresidente su mandato dell’intera Commissione, ma possiamo 
fare conferenze di servizi per singoli, per singole attività perché non facciamo qualcosa per tutti, perché  
continuiamo a fare solo cose singole e basta. Poi, vedete, si incomincia a pensar male, quando le cose non 
vengono fatte per tutti, perché ci sono le attività che pagano, c’è una concessione e una normativa utilizzata 
da tanti Comuni, richiamata in seguito al Covid e oggi l’unico Comune dei fessi è quello di Misterbianco. 
Grazie.

Il Presidente: consigliere  Marchese, grazie a lei, io, per quello che sono stato interpellato, posso dire che 
per  me  il  regolamento  si  può  portare  anche  domani  mattina,  il  problema  è  che  c’erano  dei  dubbi  in 
Commissione e quindi io a quanto ricordi due mesi fa, se non se non sbaglio, il Presidente Nicotra ha detto, 
un  attimo  in  Commissione  ci  siamo  fermati,  ma  siamo  disponibilissimi,  cioè  l’abbiamo  detto  anche  a 
rivederlo immediatamente dopo il PEF, mi pare avete il PEF in Commissione quindi a disposizione. Per  
quanto riguarda la Presidenza del Consiglio.

Il consigliere Vazzano: presidente grazie per la parola, due interrogazioni molto veloci, dato che comunque 
ci dicono che siamo una maggioranza molto social, mi è venuto quasi spontaneo, chiedere a questo punto, 
ma già ci avevo pensato; ovviamente è una battuta per collegarmi a quello che è stato detto prima, chiedere  
all’assessore Marino se è in programma da parte sua l’istituzione della pagina Instagram nel Comune di  
Misterbianco. A mio avviso potrebbero essere un canale; è un canale che manca per targhettizzare ancora di  
più quella che è la comunicazione, perché sappiamo bene che soprattutto i più giovani, non hanno Facebook 
o comunque ce l’hanno in misura minore rispetto a quanto si faceva prima. Instagram ormai ha spodestato  
qualunque tipo di social e potrebbe essere un’idea per far arrivare determinate informazioni al netto di quello  
che facciamo noi Consiglieri, far arrivare l’informazione anche attraverso il canale di Instagram, questa è la  
prima.
La seconda sempre per l’assessore Marino e sempre per rimanere in tema se, come vede quello che le sto per 
dire, ovvero l’istituzione di un canale Telegram a cui poter accedere da parte di tutti i cittadini, in modo tale  



da canalizzare tutte le informazioni che solitamente escono sull’Albo Pretorio del Comune, chiaramente un 
canale no chat, di sola lettura, che possa permettere, appunto, di essere sempre aggiornati in tempo reale  
attraverso dei bot ad esempio, all’università funziona così, in cui le informazioni arrivano, gli avvisi arrivano 
direttamente lì, con una notifica al cellulare, l’informazione arriva in maniera immediata.
Infine,  l’ultima,  per  l’Assessore  Tirendi.  Intanto  devo  veramente  sottolineare  il  suo  lavoro  per  quanto 
riguarda il rifacimento di tante strade del Comune di Misterbianco, me ne sono segnato alcune via Garibaldi,  
via Bruno Buozzi,  prossima settimana  via  Archimede,  via Alfred Nobel,  via Campo Sportivo,  eccetera, 
eccetera. a proposito di questo, chiedo quali sono i futuri interventi in tal senso, nell’immediato, nei prossimi  
mesi, perché sappiamo bene come Misterbianco soffra e ha sofferto in passato di strade carenti, strade che  
non avevano il nuovo asfalto da anni, se non decenni, credo che con questa Amministrazione da questo punto 
di vista si sta si sta cambiando rotta. Grazie.

Il Vice Sindaco Tirendi: Consigliere Vazzano, purtroppo Misterbianco è un territorio comunque abbastanza 
grande, vasto, la viabilità la conosciamo, le condizioni in cui versano le strade cittadine le conosciamo un po’ 
tutti, ci stiamo impegnando per cercare quantomeno di risolvere gli aspetti più critici. Ovviamente non basta 
il lavoro che stiamo facendo e ci stiamo sforzando di cercare di fare di più. Ad oggi stiamo stilando una  
scaletta, diciamo, degli interventi, da poter realizzare nei prossimi giorni,  nei prossimi mesi,  ovviamente  
dando delle priorità alle situazioni più critiche, situazioni più critiche che al momento si trovano su una  
buona parte di Belsito, abbiamo strade parallele o trasversale a via del Zaghere, quindi abbiamo, diciamo, dei 
seri problemi là, dobbiamo cercare di risolvere prima che arrivi l’inverno, quindi evitare di creare ulteriori  
buche che possono compromettere, diciamo, l’incolumità dei cittadini. Un’altra strada che abbiamo anche sul  
centro, sulla zona commerciale, come dire gli ingressi di Misterbianco che dobbiamo cercare, quantomeno di  
presentarci in maniera decorosa, perché a memoria non mi ricordo che negli ultimi, probabilmente, 15anni  
sia stata fatta, diciamo, una risagomatura degli ingressi di Misterbianco, tempo fa è stata fatta per la zona di  
ingresso di Misterbianco, è stata fatta anche la parte, diciamo, a ovest di Misterbianco, quindi la zona alta di 
Misterbianco. Il prossimo intervento penso che sarà la parte centrale, quindi in via Giacomo Matteotti, quindi  
gli ingressi di Misterbianco, le rampe di accesso, completando tutta la rotatoria quindi la parte di accesso.  
Stiamo stilando una scaletta, ovviamente con i tempi, con le risorse che il Comune dispone. Grazie. 

L’assessore Marino: buonasera Presidente, buonasera colleghi assessori, consiglieri comunali, pubblico in 
sala, chi ci ascolta, la Polizia locale. Grazie al consigliere Vazzano per la per le due domande, io ti do del tu,  
sai  quanto  sono  io  sul  pezzo,  quando  ci  tengo.  Per  me  non  c’è  nessun  problema,  tutto  ciò  che  è 
digitalizzazione e informatizzazione è per me progresso, quindi ho sempre fatto questo nella vita; ti ringrazio 
e da domani già mi do da fare per quanto riguarda, diciamo, Instagram. Per quanto riguarda, diciamo anche  
la chat, questa qua è già una cosa che tu conosci bene, io vengo da quel mondo, dal mondo dell’Università,  
quindi già è in circolo e poi volevo anche dire, visto che tempo fa mi ha fatto una domanda, alla consigliera 
Caruso, io attendo dei preventivi per quanto riguarda le stanze dove voi fate le Commissioni e ho fatto anche 
dei preventivi, dei sondaggi per quanto riguarda le aule, dove noi facciamo gli eventi, così magari lo dico io 
prima, non c’è qualcuno che magari mi dice, voglio dire qualcosa la faccio anch’io, ecco. Quindi a vostra  
completa disposizione, grazie sempre. 

Il consigliere Vazzano: grazie all’Assessore Tirendi e all’Assessore Marino per le risposte, mi ritengo molto 
soddisfatto delle risposte che mi hanno dato. Assessore Marino, credo che dobbiamo ulteriormente fare un  
passo in avanti per quella che è la digitalizzazione della comunicazione, ripeto a dire, Istagram ormai risulta 
essere il canale preferito, ovviamente, non solo per informazione, ma in generale per i giovani, per quanto  
riguarda la fascia di età che va dai direi under 30 anche se ormai si sta espandendo a tutti i target di età.  
Grazie.

Il consigliere Vazzano: grazie Presidente per la parola, intanto mi fa piacere aver sentito l’assessore Marino 
in Consiglio comunale. Dico, vedo che ci sono tante novità all’orizzonte, tante cose, quindi quasi,  quasi  
sembra  che lei  voglia  fare  l’assessore  e  prendere  il  posto dell’assessore  Marino,  sta  dando proprio  dei  
consigli per dare delle migliorie a questo Assessorato, quindi, magari sa’ con gli eventi delle ultime ore,  
possibilmente. Io ho semplicemente ringraziato l’Assemblea, non ho citato nessuno, perciò magari, chissà, se 
la sta invitando a fare qualcosa, magari la invitava a fare qualcosa, per un immediato avvicendamento, ma io  
le auguro buon lavoro e mi auguro di vederla sempre lì, sa la mia stima, il mio affetto nei suoi confronti e  
quindi mi auguro che lei possa fare un lungo e duraturo lavoro all’interno di questa amministrazione.

La consigliera Nicotra R.:  presidente buonasera, dopo aver sentito il  consigliere Strano,  chiedo subito, 



immediatamente una sospensione almeno di cinque minuti, giusto per prendere un po’ di aria e dire grazie a 
questa cattiveria gratuita.

Il Presidente, constatato il  consenso unanime di  n. 14 consiglieri,  ad esclusione dei  consiglieri  Caruso,  
Nastasi e Strano A., contrari, alle ore 21:50 dispone una breve sospensione dei lavori consiliari per cinque 
minuti. 

Alla ripresa dei lavori, alle ore 21:55, risultano presenti all’appello nominale n° 17 consiglieri: Marchese M.,  
Ceglie L., Arena F., Zuccarello M., Vinciguerra A., Licciardello A., Santangelo C., Nicotra R., Drago C.,  
Vazzano T.A., Caruso C., Anzalone A., Strano A., Nastasi I., Guarnaccia E.C., Strano F. e Nicotra F.G. Il  
Presidente dichiara, pertanto, valida la continuazione della seduta.

Il consigliere Vazzano:  grazie signor Presidente, Presidente per i  punti successivi all’ordine del giorno, 
chiedo un aggiornamento di seduta a domani stessa ora, grazie. 

Il Presidente,  sentito la richiesta del consigliere Vazzano T.A., di aggiornare i lavori del C.C. al giorno 
successivo e constatato il consenso unanime dei consiglieri presenti, aggiorna la seduta al giorno successivo 
alle ore 20:00 e alle ore 21:58 dichiara chiusa la seduta.

La presente deliberazione diventa esecutiva ai sensi dell'art.  12, comma 1, della L.R. n 44/91,decorsi 10 
giorni dalla pubblicazione.
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